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ANNO SCOL. 2011/2012
PREMESSA
Il “PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA”, relativo alle Scuole primarie e dell’infanzia del 10° Circolo didattico di Catanzaro, è stato elaborato nell’ambito e secondo le procedure previste dal capo II° (artt. 3, 4, 5, 6, 7) del D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche). 

Il Piano ha recepito gli orientamenti emersi nelle riunioni del Collegio dei docenti della Scuola primaria e dell’infanzia, per la parte di propria competenza, e definitivamente deliberato dal  Consiglio di Circolo.  


Come sempre, la fase avviata nei precedenti anni scolastici, è stata utilizzata per validare l’organizzazione del lavoro e delle procedure operative, nonché per la disseminazione delle innovazioni e degli interventi formativi. 


Al Piano del precedente anno scolastico sono state, naturalmente, apportate alcune significative modifiche ed integrazioni, sia per la nuova realtà risultante dalla razionalizzazione delle scuole del comprensorio catanzarese interessanti il  10° Circolo, ma maggiormente in virtù della situazione che è venuta a determinarsi in seguito alla chiusura, per decreto comunale, del plesso Passo di Salto, e la conseguente dislocazione delle classi in plessi diversi. L’intento è comunque quello di modulare sempre più l’offerta formativa in funzione dei bisogni e delle potenzialità espressi dagli alunni,  del contesto  in cui opera la scuola e, naturalmente, anche  della necessità di adeguare il Piano alle nuove indicazioni ministeriali.


In particolare, sono stati tenuti nella massima considerazione i risultati della  valutazione del piano complessivo e delle singole azioni, operata nel mese di giugno u.s. e che ha coinvolto, con appropriate schede di verifica,  tutti gli alunni delle classi quinte del Circolo.   

L'impostazione generale, la stesura e la revisione finale hanno avuto come protagonisti il dirigente scolastico, i collaboratori,  i docenti con funzione strumentale, il direttore dei servizi amm.vi.

    
L'obiettivo che si è inteso perseguire risponde ad un duplice ordine di esigenze:

· la necessità di offrire all’utenza una proposta culturale, educativa, formativa coerente, articolata, prudenzialmente forte;

· il bisogno degli stessi operatori scolastici di dare sistemazione all'organizzazione scolastica  e a ciò che, se rigorosamente pianificato, consente di procedere in un quadro di riferimento che  lascia poco spazio alla casualità o, peggio ancora, all'improvvisazione. 


Il  Progetto,  così definito ed articolato, non  intende certamente collocarsi sul versante  burocratico, ma  proporsi come strumento idoneo  per una gestione coerente della vita della scuola e trama entro cui collocare tutta l'attività scolastica, comprendendovi anche le attività di programmazione ai vari livelli. Neppure il taglio  dato al Piano è stato casuale, rispondendo a  precise  esigenze  di   ordine   procedurale   e sostanziale.   


Il  lavoro non ha l'ambizione di proporsi come qualcosa di  pressoché concluso, più modestamente, da un lato è testimonianza dei percorsi fin qui attivati, dall'altro si pone come un lavoro approntato  con lo scopo di recare un certo contributo alla chiarificazione di alcuni processi, alla sistemazione di un organico quadro di riferimento collegialmente assunto.   


Infine, preme evidenziare che il Piano propone un ampio e diversificato ventaglio di proposte sia sul versante dell’attività curricolare, che su quello dell’extracurricolare, frutto anche di convenzioni con soggetti esterni (Comune, Regione, Associazioni, altre Scuole) .


La Scuola si è fatta carico, in ogni caso, di raccogliere le indicazioni e i bisogni  provenienti dai suoi utenti, di inquadrarli in un contesto culturale di riferimento, di coniugarli con le sue vocazioni e potenzialità in termini di risorse umane e di strutture,  di trasformarli in proposte didattiche a forte impatto formativo, da attuare nel corso dell’anno, ci si augura, in un clima positivo, vario, stimolante, ecologico.   

DATI GENERALI SUL CIRCOLO NELL’ANNO SCOL. 2011/2012
     
Il  10° Circolo didattico di Catanzaro, già in seguito alla ridefinizione degli ambiti territoriali e dei bacini di utenza delle scuole di Catanzaro, comprende n. 2 plessi di Scuola  primaria e n. 2 di Scuola dell’infanzia. 
· Classi di scuola primaria e sezioni di scuola dell’infanzia                31
· Alunni/alunne                                                                                    629 

· Docenti                                                                                                60   

· Amministrativi                                                                                      4
· Ausiliari                                                                                              14  

In particolare:

 SCUOLA DELL’INFANZIA

1.- Pl. Fortuna Verghiello     Sez. 8  -   Al.  182                     

2.- Pl. Aranceto                     Sez. 2  -   Al.    42                          

                                                _______________                

                       Totale            Sez. 10    Al.  224
SCUOLA PRIMARIA                                         

 1.- Pl. Passo di Salto          Cl. n. 18  -  Al. n. 356                   

 2.- Pl. Aranceto                  Cl. n.  3  -   Al. n.   49                     

                                              _____________________________

                  Totale               Cl. n. 21  -  Al. n.  405
     
Per le Scuole dell’infanzia occorre evidenziare che tutte le  sezioni funzionano ad orario normale. 


Per la Scuola primaria va segnalato che è stato deliberato l’adeguamento ai nuovi orientamenti ministeriali, sia per quanto riguarda la documentazione, che per quanto concerne l’organizzazione didattica, fermo restando l’orario scolastico previsto dalla legge 28 marzo 2003 n. 53 e criteri applicativi del D.Lgs.19 febbr. 2004, n. 59. 

E’ comunque da evidenziare che il Collegio dei docenti ha già in passato deliberato il mantenimento dell’orario prevalente di un docente nelle classi, il quale, pur condividendo paritariamente con gli altri docenti la responsabilità dei rapporti scuola-famiglia, assicura agli alunni un’organizzazione considerata più rispondente alle esigenze educative e formative.

Sulla base di quanto sopra si ha la seguente organizzazione:

· Pl. Passo di Salto: funzionano n. 18 classi, (tre prime, quattro seconde, tre terze, quattro quarte, quattro quinte),  le classi IV e V con docente prevalente, con un orario medio di 18 ore in presenza sulla classe; per le classi prime, seconde e terze la prevalenza risulta accentuata con la presenza di un docente per 22 ore settimanali.

· Pl. Aranceto: funzionano n. 1 classe e n. 2 pluriclassi, tutte  con docente prevalente con un orario min. di 18 ore in presenza sulla classe. 

In tutte le classi del Circolo  è previsto l'insegnamento della lingua straniera.

Esperienze di sperimentazione e innovazione già svolte o in corso
Sperimentazione autonomia dall’a.s. 1998/99 – Progetto ASCANIO -  Progetto ALICE – Sperimentazione e attuazione della riforma della Scuola dell’infanzia e primaria.

STRUTTURE E SERVIZI DELLA SCUOLA

· In seguito alla chiusura per inagibilità del plesso Passo di Salto, le  Scuole primarie e dell’infanzia di tale plesso, funzionano in diverse strutture territoriali: per la Scuola primaria, due classi seconde sono dislocate presso il plesso Aranceto; le terze presso la scuola Corvo dell’I.C. Casalinuovo; le altre classi (prime, due seconde, quarte e quinte) sono allocate presso un “Nuovo edificio”, appositamente reperito e affittato dal Comune, a poca distanza dal plesso inagibile, al fine di ridurre al possibile i disagi agli utenti della scuola. Presso tale edificio è previsto l’allestimento di una sala computer per consentire lo svolgimento delle attività curriculari ed extracurriculari d’Informatica. Per le attività extracurriculari di Educazione Motoria, queste verranno svolte, previa concessione dell’Istituzione scolastica, presso la palestra dell’I.C. Casalinuovo. Le sezioni di Scuola dell’infanzia del plesso Fortuna Verghiello, sono ospitate, a loro volta, presso il plesso Corvo dell’I.C. Casalinuovo e presso il plesso Aranceto.    
· Le Scuole primarie e dell’infanzia del quartiere Aranceto continuano a funzionare in due distinti edifici i cui cortili sono confinanti. Strutturalmente completo quello adibito a scuola dell’infanzia (ampi spazi per le sezioni, sala mensa, spazi polifunzionali), meno adeguato quello utilizzato dalla scuola primaria, che comunque è stato oggetto di un recente intervento sugli infissi e sulla sicurezza e nel quale è presente  una piccola sala con almeno 5/7 postazioni informatiche, che si conta di incrementare nel corrente anno scolastico.

TEMPO SCUOLA PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA
    
Nelle Scuole dell’infanzia del Circolo, così come si dirà più diffusamente oltre, si pratica una particolare organizzazione che prevede il funzionamento per cinque giorni alla settimana (dal lunedì al venerdì) e un orario giornaliero dalle ore 8,00 alle ore 15,00. Su richiesta dei genitori ed in presenza di almeno 18 alunni è prevista la possibilità della permanenza degli alunni fino alle ore 16,00 e la frequenza nella giornata del sabato.


L'organizzazione di cui sopra risponde a principi organizzativi, metodologici,   didattici e di tipo sociale:

· consente una più efficiente ed efficace organizzazione delle scuole, in riferimento al lavoro per laboratori e  in riferimento agli spazi disponibili;

· permette l’esercizio di processi didattici maggiormente calibrati sulle possibilità di tutti i bambini;  

· consente tempi più distesi ed opportunità più articolate per i bambini in difficoltà di apprendimento;

· permette la composizione di gruppi di laboratorio meno pletorici, rispetto al gruppo sezione (mediamente composto da 25/28 alunni)  

· risponde meglio alle esigenze (lavorative, organizzative, culturali, ecc.) del contesto sociale in cui le varie scuole sono inserite.

Nei  periodi  in  cui  non è erogato il  servizio  mensa (per prassi, prime e ultime settimane dell’anno scolastico), le Scuole dell’infanzia funzionano dalle ore 8,00 alle ore  13,00.  In presenza  di richieste di frequenza anche del  turno  pomeridiano, sarà  assicurato regolarmente il servizio mediante appositi  turni del  personale.     

TEMPO  SCUOLA  PER  LA  SCUOLA  PRIMARIA
             Nelle classi I, II e III della  Scuola primaria  si osserva un orario settimanale pari a 27 ore, mentre rimane a 30 ore l’orario settimanale delle classi IV e V . Per tutte le classi del plesso Passo di Salto, comunque, l'orario settimanale è ripartito su sei giorni, rispettivamente  dalle ore 8,30 alle ore 13,00 per prime, seconde e terze, dalle ore 8,30 alle ore 13,30 per  IV e V. Dall’anno in corso si è  deliberato l’orario settimanale pari a 27 ore per le classi del plesso Aranceto, nel quale, pertanto, si osserverà l’orario dalle ore 8,30, alle ore 13,00.   


Delle ore settimanali, n. 27 sono destinate alle attività curricolari con l’insegnamento delle discipline previste dalle Indicazioni nazionali: Italiano, Storia, Geografia, Arte e immagine, Musica, Tecnologia e informatica, Attività motorie e sportive, Matematica, Scienze, Inglese, Religione Cattolica, n. 3 ore sono dedicate ai laboratori. Per le classi I, II e III di Passo di Salto e tutte le classi di Aranceto, sono, da quest’anno, venute meno le sole 3 ore dei Laboratori.                                                           


Allo stato attuale,  non essendo assicurato il servizio trasporto a cui è interessato un terzo della popolazione scolastica, non sono praticabili rientri pomeridiani. 


Ciò non impedisce un ampliamento dell'offerta formativa organizzata  come si dirà più avanti.


I rientri pomeridiani per attività extrascolastiche, effettuate per gruppi di alunni di classi diverse e su base opzionale di orari e giornate, non comportano appesantimenti né per gli alunni e neppure per le famiglie che in molti casi hanno l’onere di accompagnare i propri figli a scuola. Le proposte si pongono come un importante servizio che la scuola offre al territorio, impegnando gli alunni, a titolo gratuito, in attività formative e stimolanti.

IL CONTESTO SOCIALE, CULTURALE, ECONOMICO DEL TERRITORIO

     
Il Piano  è stato impostato in modo da risultare il più possibile aderente e funzionale al  contesto socio-culturale  del territorio in cui operano le Scuole  primarie e dell’infanzia del  10°  Circolo didattico di Catanzaro.


Nel corso degli ultimi anni, non sono state risolte le problematiche esistenti e, sotto il profilo sociale, culturale ed economico, il contesto continua ad essere  alquanto eterogeneo e denso di realtà molto varie e difficilmente assimilabili. 

Contesto demografico

Una delle connotazioni più visibili del contesto in cui opera la scuola è la dinamicità demografica. Il rinnovamento accentuato della popolazione residente non è certamente ascrivibile al fatto che la zona attrae per gli elementi positivi che esprime, ma per le disponibilità abitative,  rispetto ad altre zone della città.


I quartieri Aranceto e Passo di Salto hanno avuto un forte impulso demografico negli ultimi 30 anni a seguito di insediamenti abitativi di edilizia popolare, di tipo agevolata e di abusivismo edilizio. Inoltre è aumentata la popolazione residente costituita da immigrati di diverse etnie.

Indicatori connotanti sono: popolazione locale residente con buon indice di giovani, ampiezza delle famiglie collocabile fra le 4/5 persone, alta percentuale di separazioni legali o di fatto.

Contesto socio-economico
 
Il grado di sviluppo socio-economico della zona non è certamente alto. Il tipo di insediamento abitativo ha attratto in prevalenza famiglie monoreddito. In contesti di edilizia popolare sono stati sistemati comunità di nomadi che fino a pochi anni addietro vivevano in una baraccopoli della zona. La presenza di singole famiglie con tenore di vita medio-alto non è tale da spostare la connotazione tipica del territorio.

  
Nel quartiere Aranceto risultano più evidenti, a volte anche più drammatici, i tratti della disgregazione sociale. 

Indicatori caratterizzanti: alto numero di disoccupati, reddito famigliare in prevalenza basso, assenza di centri di aggregazione sociale (solo un centro sociale nel quartiere Aranceto), assenza di infrastrutture ricreative o culturali, mancanza di centri sportivi.

Contesto della legalità

Il fenomeno della microcriminalità continua ad essere alquanto diffuso, ed anzi, per alcuni versi è aumentata la pressione della criminalità locale, con inevitabili  conseguenze per la tranquilla vivibilità dei quartieri circostanti l’Istituzione scolastica. Ne fanno fede le incursioni notturne di cui sono state oggetto le scuole della zona. La scuola primaria del plesso Aranceto è stata in passato perfino incendiata. A seguito dei continui atti di vandalismo, l'Amministrazione comunale è stata costretta a sostenere un consistente impegno per la sostituzione di tutte le porte di ingresso, vetri infrangibili, inferriate. Anche gli altri plessi  non sono  rimasti indenni da problematiche similari.

Indicatori evidenti: episodi denotanti presenza di criminalità organizzata, furti in locali pubblici e abitazioni private, alto numero di minori a rischio, considerevole numero di reati minori.

Contesto culturale

L'indice di “dinamicità” culturale che esprime il territorio, anche se variamente frazionato e mutevole, in ragione dei vari agglomerati urbani e contesti abitativi che si accompagnano ai diversi plessi scolastici, risulta  complessivamente basso. Assenti  non solo infrastrutture strettamente legate alla cultura, ma anche, come si diceva prima, quelle attinenti alle possibilità ricreative, quali cinema, e strutture sportive.

Indicatori connotanti: assenza di associazioni di tipo culturale, di sale cinematografiche, di impianti sportivi, di centri di aggregazione socio-culturale.

MOTIVAZIONE


Il nostro Piano dell’Offerta formativa risponde all’esigenza  di ricondurre a sintesi unitaria  e consapevole una serie di iniziative ed attività che in vari modi, e secondo strutturazioni diverse, sono patrimonio collettivo degli operatori della nostra scuola. Risponde ad un bisogno della collettività scolastica che tende alla  valorizzazione delle esperienze di innovazione didattica e ad una migliore organizzazione del lavoro e delle risorse all’interno della istituzione scolastica. Risponde alle richieste dei genitori che pretendono  una scuola non ossificata e costretta in rigidi schematismi, ma pronta a raccogliere le sfide che una società complessa, quale è quella italiana, pone quotidianamente. Risponde, da ultimo, ma non certamente per importanza, alle richieste e ai bisogni dei nostri alunni che reclamano una scuola moderna e viva, una scuola che  comprenda, indirizzi e coordini tutto ciò che è presente nella odierna società.  

FINALITÀ

Con l’adozione del presente “Piano” l’Istituzione scolastica intende creare le condizioni perché la scuola si connoti come centro di aggregazione sociale, come piacevole luogo di incontri e di confronti, come spazio privilegiato nel quale sviluppare il proprio talento personale, attraverso un processo didattico che adotti  itinerari di apprendimento flessibili,  modulabili secondo gli stili cognitivi e  le potenzialità individuali. 


Si prefigge, altresì, lo scopo di indurre i docenti singolarmente e collegialmente a riorientare la loro azione, le loro competenze metodologiche e didattiche, indirizzandole sempre verso  vissuti professionali significativi ed eccellenti.  


Per la parte didattica, il “Piano” si fonda su di una  ponderata interpretazione delle indicazioni ministeriali per la Scuola primaria e dell’infanzia. 

           Per la parte formativa, si tende ad una ridefinizione degli obiettivi, delle metodologie e dei contenuti degli  insegnamenti, alla predisposizione dell’offerta di un ambiente ideale,  di possibilità concrete per il sostegno e per il recupero, di  sviluppo di competenze di autoapprendimento. 

La diversificazione dell’approccio didattico, dal curricolare all’extracurricolare dovrà servire ad innalzare l’efficacia del processo didattico e garantire il successo formativo.

VALORI DI RIFERIMENTO

La nostra comunità scolastica riconosce come propri i seguenti valori:

· valore della persona

· valore della scuola come comunità educante

· valore della cultura

· valore delle leggi e documenti internazionali

· valore insito in una  buona organizzazione del servizio scolastico.

I BISOGNI FORMATIVI


Sulla base del contesto in cui opera l’Istituzione scolastica e tenuto conto delle risorse su cui è possibile fare affidamento (strutture, spazi educativi, laboratori, risorse umane, risorse finanziarie, ecc.) sono stati individuati i bisogni formativi della nostra comunità scolastica, che devono  muoversi lungo quattro direttrici:  

La sfera dell'identità, come costruzione  della propria identità personale, presa di coscienza del proprio corpo, dei propri vissuti, del proprio mondo interiore.

La sfera delle relazioni,  come sviluppo delle capacità di relazionarsi con gli altri, di negoziare non solo nell’ambito del proprio ambiente, ma anche in quello più esteso della comunicazione e dell’interscambio.  

La sfera  delle abilità, come potenziamento delle capacità di ricercare i modi più appropriati dell’ apprendimento e della conoscenza. 

La sfera  della conoscenza, come sviluppo delle capacità di indagare, comprendere, criticare, argomentare, esprimersi.

OFFERTA FORMATIVA  E DIDATTICA


All’interno e sulla base dei bisogni formativi come sopra evidenziati, si colloca una griglia di obiettivi in funzione di tappe fondamentali e punti di riferimento a cui ancorare l’attività della scuola ed utilizzare per il controllo dei risultati. 

L’impegno è quello di corrispondere al successo formativo di ciascun alunno, attraverso una migliore qualità dell’insegnamento e strategie didattiche diversificate.

Obiettivi in rapporto al contesto territoriale    

   La Scuola intende dare risposta alle diverse esigenze formative degli alunni, ai bisogni che attengono alla necessità di:

· Aver rispetto di tutte le persone che ‘abitano’ la scuola, delle strutture, degli arredi, del materiale didattico.

· Sviluppare rapporti e relazioni interpersonali adeguati.

· Creare le premesse per una migliore vivibilità del proprio territorio.

· Creare occasioni di confronto con altre culture.

· Contrastare la formazione di gruppi e/o di leaders informali legati ai miti del consumismo e/o della devianza.

· Controllare costantemente le situazioni a rischio di marginalità e di devianza con azioni personalizzate di tipo promozionale-preventivo.

· Promuovere forme di solidarietà e responsabilità diffuse e condivise.

Obiettivi educativi e formativi
· Ampliare la comprensione dei diversi codici comunicativi. 

· Sviluppare l'autonomia e il senso critico. 

· Aver fiducia nel proprio talento e rispetto per quello degli altri.

· Saper valutare punti di vista diversi rispetto allo stesso problema.

· Saper mettere a confronto le proprie idee, convinzioni, credenze con quelle degli altri, anche di altre culture.  

· Praticare un primo approccio significativo con le  nuove tecnologie informatiche.

· Offrire momenti specifici per l’attività individualizzata per la valorizzazione delle eccellenze ed il recupero delle carenze.

· Offrire  adeguati momenti e spazi dedicati all'attività fisica, motoria e sportiva.

· Stimolare alla partecipazione a progetti che coinvolgono il Circolo (gioco-sport, multimedialità, musica, teatro, lettura, giornale d'istituto, grafico-pittorico, ecc.).

· Integrare il curricolo tradizionale con attività che promuovano la pratica di linguaggi diversificati (teatrale - multimediale, grafico-espressivo, musicale,  ecc...). 

Obiettivi  formativi trasversali 

Scoprire la  propria  identità  fisico-psicologica e culturale. 

Acquisire comportamenti sociali positivi: ricerca delle regole di convivenza, graduale interiorizzazione di tali regole, autovalutazione.

Migliorare le relazioni all'interno della classe/sezione: regole della comunicazione, ascolto attivo.

Sviluppare la partecipazione e la collaborazione all'interno della classe/sezione: rispetto ed uso degli spazi, gestione dei tempi, assunzione di impegni.

Saper mettere a disposizione degli altri le proprie capacità, abilità e conoscenze.

Promuovere atteggiamenti e comportamenti consapevoli e responsabili verso: l’ambiente, la convivenza democratica, la salute, la sicurezza (a scuola, a casa, sulla strada). 

I DOCUMENTI EDUCATIVI E DIDATTICI

 Le Programmazioni educativa e didattica, elaborate dai Collegi della Scuola primaria e della Scuola dell’infanzia, sono predisposte dai docenti di classe e sezione entro la data del 30 ottobre. In itinere poi saranno, per ogni singolo alunno, modulate  ed adeguate  alla situazione esistente. I documenti di cui sopra sono pubblici.

FUNZIONAMENTO DEI CONSIGLI DI INTERSEZIONE E INTERCLASSE
    
 I  Consigli   d’intersezione e d’interclasse  per  la  loro  composizione  docenti – genitori, rappresentano l'organismo collegiale per eccellenza  in cui si  può esprimere la partecipazione democratica delle famiglie alla vita della  scuola.

In tale ottica sarà cura dei docenti incoraggiare tutte quelle forme di collaborazione che consentono di sviluppare  un  rapporto solidale e costruttivo.                                                        

     
I Consigli d’intersezione e d’interclasse si riuniranno cinque/sei volte nel corso  dell'anno scolastico. Una prima volta, prima dell'inizio delle lezioni e successivamente  a  conclusione  di ciascun  bimestre  e  quadrimestre:

· I consigli di interclasse si  riuniranno dalle ore  16,00 alle ore 17,00.

· I consigli di intersezione si riuniranno dalle ore 15,30 alle ore 16,30.


Nelle Scuole primarie e dell’infanzia del Circolo le elezioni per i rappresentanti  dei  genitori nei Consigli  di  interclasse  ed intersezione  avranno luogo martedì 25  ottobre 2011.      

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

    
La scuola e la famiglia perseguono obiettivi educativi  comuni che  possono  essere riassunti nella formazione completa della personalità dell’alunno. Il raggiungimento  di  tale  finalità presuppone  che  tra  scuola e famiglia si  instauri  uno  stretto rapporto  di  collaborazione,  anche  allo  scopo  di  evitare  la sovrapposizione, con  effetti  assai  negativi,  di  interventi formativi non univoci ed in alcuni casi del tutto contrastanti. 

Per  agevolare  ed  estendere  tali  rapporti,  gli   incontri collegiali dei docenti con tutti i genitori degli alunni si avranno a conclusione delle riunioni dei Consigli di interclasse e di intersezione e precisamente:

· Scuola primaria: dalle ore 17.00 alle ore 19.00

· Scuola dell’infanzia:  dalle ore 16.00 alle ore 18.00                          

I rapporti individuali, su richiesta della famiglia o della scuola, si terranno durante gli incontri di programmazione e/o durante le ore libere dall’attività frontale dei docenti.    

FORMAZIONE DELLE CLASSI E DELLE  SEZIONI

La  formazione  delle sezioni di Scuola dell’infanzia sarà  fatta in modo da consentire la maggiore  omogeneità anagrafica possibile tra gli alunni frequentanti.                              

1.-  La  formazione delle classi e sezioni prime avverrà  sulla base di appositi  elenchi compilati  in ordine alfabetico, distinti per maschi e femmine.  

          Per la Scuola primaria saranno valutati, ai fini dell’inserimento nelle prime classi, casi particolari di alunni con difficoltà di apprendimento o con problemi comportamentali.                                                       

2.-  L'eventuale  assegnazione di alunni a classi  o sezioni successive alla prima avverrà tenendo conto del numero di  alunni per classe o sezione, non saranno assegnati alla stessa  classe  più alunni  ripetenti o, comunque, in difficoltà  di  apprendimento, più alunni stranieri, più alunni in situazione di handicap, ecc..                                                  

L'assegnazione dei docenti alle sezioni e alle classi, in coerenza con quanto stabilito  dalla contrattazione integrativa d’istituto, sarà effettuata  tenendo  conto della continuità didattica e cercando la  migliore valorizzazione possibile  delle  competenze  e delle esperienze professionali dei docenti in relazione agli obiettivi previsti dal presente progetto e dalla programmazione educativa.  

VISITE GUIDATE

   
 Per le visite guidate nel corrente anno scolastico si osserveranno orientativamente i seguenti criteri:

- Per gli alunni delle classi 1^ e 2^ della scuola primaria sono programmabili 2 uscite non eccedenti, per durata, l’orario antimeridiano.

- Per gli alunni delle classi 3^ e 4^ della scuola primaria  sono programmabili  2 uscite di cui 1 di breve durata (orario antimeridiano) e l’altra più prolungata, non eccedente però mai il tempo di una intera giornata.

- Per gli alunni delle classi 5^ della scuola primaria sono previste 2 uscite, anche prolungate, se reso necessario da esigenze. 

La realizzazione dei viaggi d’istruzione e delle Visite guidate  dovrà essere conclusa entro e  non oltre il 20  maggio. 

    
La   programmazione delle visite spetta ai  Consigli di interclasse:  nella  riunione conclusiva del primo quadrimestre, l'argomento sarà affrontato con i rappresentanti dei genitori. La programmazione educativo-didattica, comprensiva degli itinerari e di tutte le modalità  di effettuazione, sarà curata dal team della classe.                                                                  

   
La  preventiva  programmazione  delle  visite  consentirà  di fornire  agli alunni tutti gli elementi conoscitivi  e didattici  per  una ottimale fruizione della visita stessa.  I  Consigli  di  interclasse  ed  i  singoli  docenti  sono impegnati a predisporre, in occasione delle visite guidate, il necessario materiale informativo sui luoghi che si intendono visitare.  A  conclusione dei  viaggi  le  esperienze maturate dovranno trovare opportuni momenti di riflessione individuale e collettiva.  

AGGIORNAMENTO PER IL PERSONALE DOCENTE

  
Nel corso dell'anno scolastico, sulla base delle direttive ministeriali ed in coerenza dei piani provinciali, regionali e nazionali, la scuola assumerà l'impegno  dell'organizzazione e della gestione finanziaria dei progetti di aggiornamento deliberati dai  Collegi dei docenti della Scuola primaria e della Scuola dell’infanzia.  

L'organizzazione, la gestione e il relativo preventivo di spesa saranno dettagliatamente  indicati  in ciascun progetto.                                                              

   
Le  attività di  aggiornamento dovranno avere quale obiettivo irrinunciabile quello di contribuire al miglioramento qualitativo dell'azione formativa  e didattica. In particolare dovranno aderire ai seguenti criteri:           

a) stretta attinenza alle problematiche della scuola (metodologie innovative, didattica  connessa  agli  ambiti  disciplinari e ai campi di esperienza, psicologia dello sviluppo, organizzazione della scuola primaria e dell’infanzia, politica scolastica, autonomia, sperimentazione, ecc.);                                                    

b) possibilità concreta di trasferimento nei processi di insegnamento/apprendimento.                                                                  

    All'interno  di  tali criteri, si avrà riguardo  alle seguenti priorità:                         

1.-  attività deliberate e realizzate dal Collegio dei docenti;                

2.- attività realizzate direttamente dall’ Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria, dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.                               

3.- attività realizzate da organizzazioni professionali o sindacali.                                                                     

    La  partecipazione ad  attività esterne alla scuola deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico.                                

Per l'anno scolastico 2011/2012 sono riservate alle attività di aggiornamento da svolgere all'interno della scuola  fino a 30 ore. 

ATTIVITA' CONNESSE CON IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA

Alle attività funzionali all'insegnamento di cui al punto  3, dell'art.  42, del C.C.N.L. 4 ago. 1995, integrato dagli artt. 24 e 25 del CCNL 26 mag. 1999, sono destinate  fino ad un massimo di 80 ore, calcolate  su base annua. Restano escluse, ovviamente, dalle 80 ore le  riunioni settimanali   previste  dalla  L.  148/90,  i  rapporti individuali con le famiglie, lo svolgimento degli scrutini e degli esami, la compilazione degli atti relativi alla valutazione.                   

Dal  monte  ore di  cui  sopra, 40  ore  sono  destinate  alle riunioni   del  Collegio dei docenti e delle sue articolazioni e n.40 ore ai Consigli di interclasse/intersezione e ai rapporti scuola-famiglia  di   tipo collegiale ed individuale.  

USO DEI LOCALI SCOLASTICI

I locali scolastici, al di fuori dell'orario scolastico,  potranno essere  concessi esclusivamente per attività culturali e sociali ad  Enti che non perseguano fini di lucro.
LINGUA STRANIERA NELLA SCUOLA  PRIMARIA
     
L’insegnamento della lingua straniera (inglese) è previsto per tutte le classi del Circolo e sarà impartito da un docente specialista e da docenti di classe specializzati. L'impegno orario da destinare alla lingua straniera per ciascuna classe sarà di un’ora per le prime classi, di due ore per le classi seconde e di ore tre per le classi terze, quarte e quinte. 

    DISTRIBUZIONE ORARIA DELLE DISCIPLINE

Nella scuola primaria a ciascuna disciplina sarà dedicato, pur senza vincoli eccessivamente rigidi nella gestione di ciascun docente,  il tempo orario di cui appresso:

	Disciplina  
	Classe I
	Classe II
	Classi III     
	Classi IV-V

	Italiano     
	8
	7
	           7                       
	           7                       

	Storia-Geografia-Cittadinanza e Costituzione
	4
	4
	           4
	           4

	Arte e Immagine    
	1
	1
	           1
	           1

	Musica
	1
	1
	           1
	           1

	Attività motorie e Sport    
	1
	1
	           1
	           1

	Matematica
	6
	6
	          5
	          5

	Scienze naturali e sperimentali    
	2
	2
	          2
	          2

	Tecnologia e Informatica     
	1
	1
	          1
	          1

	Lingua Inglese
	1
	2
	          3
	          3

	Religione
	2
	2
	          2
	          2

	Attività laboratoriali 
	-
	-
	          -
	          3

	                                         Totale ore
	27
	27
	27
	30


RISORSE PROFESSIONALI


Per  il funzionamento delle 10 sezioni di Scuola dell’infanzia sono stati assegnati complessivamente 22 docenti. In particolare: n. 20 saranno utilizzati per il funzionamento delle sezioni,  n. 2 per l’insegnamento della Religione Cattolica. 

Per il funzionamento delle Scuole primarie  del Circolo sono stati assegnati n. 38 docenti. In particolare: n. 27 saranno utilizzati per le attività curricolari, n. 1 per l’insegnamento della lingua inglese, n. 8 per il sostegno agli alunni disabili, n. 2 per l’insegnamento della Religione Cattolica.

RISORSE FINANZIARIE
Il complesso delle risorse finanziarie su cui l’Istituzione scolastica può fare affidamento, sarà  impegnato per lo sviluppo della attività curricolari ed extrascolastiche previste dal  presente Piano.

V’è comunque da premettere e non per ricercare facili alibi, che l’intero piano potrebbe essere condizionato dalle limitazioni imposte con l'articolo 29, commi 2 e 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, (flussi di cassa), che hanno condizionato e continueranno a condizionare fortemente le spinte innovative della nostra scuola.

Fondo dell’Istituzione scolastica-Fondi di cui alla L. 440/97
Fondi per la formazione
Il fondo dell’Istituzione scolastica, determinato secondo i parametri di cui all’art. 28 del CCNI del 31 ago. 1999, all’art. 14 del CCNL 15 feb. 2001, quelli di cui alla legge 440/97, del CCNL 24 lug. 2003, secondo la C.M. 131/2001, sarà impegnato  esclusivamente per la retribuzione del  personale docente  e del personale ATA.

Dei fondi di cui  sopra, fino alla somma di Euro 5.000,00 per le Scuole primarie ed Euro 2.500,00 per le Scuole dell’infanzia (con utilizzo flessibile tra le due scuole)  potranno essere impegnati per la retribuzione di esperti  per l’attuazione di attività extrascolastiche per le quali non esistono risorse interne.

La retribuzione degli esperti che attuano il progetto C.A.M. (Centro Attività Motorie) è in parte a carico dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria.

SERVIZI  INTEGRANTI  L’OFFERTA FORMATIVA

Progetto Nazionale” Nuove tecnologie e disabilità”


         Dall’anno scolastico 2006/2007 la Scuola, con decreto direttivo dell’Ufficio Scolastico Regionale, è stata individuata quale Centro di supporto provinciale nell’ambito del Progetto Nazionale “Nuove tecnologie e disabilità”.

        Il Progetto Nazionale mira a costituire dei Centri di supporto, operanti su territorio provinciale,  i cui obiettivi sono:

· aiutare le Scuole a risolvere i problemi di acquisizione di attrezzature tecnologiche per l’integrazione scolastica degli alunni disabili;

· fornire assistenza per ciò che riguarda il funzionamento e adattamento delle tecnologie alle esigenze dei singoli utenti;

· attuare specifiche attività di formazione rivolte ai docenti ed agli altri operatori scolastici, nonché ai genitori e agli stessi alunni disabili. 

Presso il Centro opera personale scolastico appositamente formato.

Al CTSH sono stati destinati, nell’ambito del Programma Operativo Regionale, i fondi necessari per l’integrazione degli alunni disabili, Azione 2 – Potenziamento e sostegno dei Centri Territoriali di Supporto per l’Handicap – CTSH, fondi da utilizzare con le finalità previste dal Progetto nazionale. 
Nell’anno scolastico 2010/11, è stato stipulato un protocollo d’intesa con l’Assessorato regionale alla P.I., la Direzione scolastica regionale e l’ Ente Nazionale Sordi - regione Calabria per l’organizzazione di un corso di 1° livello sulla Lingua dei Segni (LIS), già effettuato nello scorso anno scolastico, ed un Corso di formazione su “TIC e minorazione udutiva”, da realizzare nell’anno scolastico corrente.

· Scuole interessate: Scuole di ogni ordine e grado della provincia di Catanzaro
· Tempi: intero anno scolastico
· Orario: extrascolastico

· Docenti partecipanti: docenti referenti e di sostegno della provincia.
Progetto “Scuole situate in zone a rischio”
          Uno dei punti chiave dell’offerta formativa della Scuola è la lotta alla dispersione delle capacità ed all’ insuccesso scolastico. 

           Proprio per recuperare e valorizzare le potenzialità esistenti, soprattutto in un contesto territoriale deprivato e marginale, vengono sistematicamente organizzate attività didattiche rientranti nel Capitolo denominato “Scuole situate in zone a rischio”. Vario il ventaglio delle proposte, sempre comunque rispondenti alle esigenze del livello e del segmento di alunni destinatari.
         E’ stato già presentato ed autorizzato dall’ Ufficio Scolastico Regionale un nuovo Progetto, per cui, saranno individuati gli alunni destinatari, tra i più svantaggiati ed a rischio, (dal punto di vista della competenze scolastiche possedute e delle particolari situazioni di disagio rilevate) ed attivate le iniziative programmate.  

· Scuole interessate: Primarie e dell’Infanzia
· Tempi: gennaio/giugno
· Orario: extrascolastico

· Alunni partecipanti: 140/160  
Laboratorio ambiente


                        Il Progetto mira a potenziare negli alunni la conoscenza dell’ambiente circostante, sia da un punto di vista naturalistico che antropologico. Saranno proposte attività stimolanti quali: l’osservazione degli elementi naturali ed artificiali del territorio, con particolare riferimento a caratteristiche dell’ecosistema, risorse, risposte ed adattamento umano.

 L’iter progettuale, inoltre, è strutturato per suscitare consapevolezza, riguardo alla necessità del rispetto dell’equilibrio naturale, per una più elevata qualità della vita. 

· Scuole interessate: Primarie e dell’Infanzia

· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: scolastico / extrascolastico 

· Alunni partecipanti: alunni di tutte le classi della Scuola primaria e delle terze sezioni della Scuola dell’infanzia.  

· Collaborazioni esterne previste dal progetto: COLDIRETTI, ENTI LOCALI, SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS “MERISTEMA”.
SCUOLA   PRIMARIA

Come si è detto in precedenza, il Collegio dei docenti ha confermato la prevalenza oraria di un docente in ogni classe del Circolo, organizzazione considerata più rispondente ad esigenze formative e didattiche. 

Ambiti entro i quali sarà esercitata l’autonomia
· Flessibilità dell’orario scolastico

· Organizzazione attività di facilitazione degli apprendimenti

· Insegnamenti integrativi facoltativi

· Attività di formazione in rete 

· Collaborazione interistituzionale con il Comune di Catanzaro 

· Collaborazione con la cooperativa sociale “Meristema” 

· Presenza di esperti esterni con impegno diretto e/o di tutoraggio

Flessibilità dell’orario scolastico 

Si prevede di utilizzare la flessibilità dell’orario scolastico su base annua, nella misura del 10% per ciascuna disciplina. Il monte ore così cumulato sarà destinato ad educazioni a carattere trasversale (Educazione alla convivenza civile, educazione alla cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute alimentare, all’affettività.)  

Le settimane in cui sarà operata la decurtazione di cui sopra saranno 10, per complessive 30 ore, da concentrare in alcuni giornate particolari, anche  a carattere monotematico (giornata della natura, la giornata della democrazia, ecc.).  

·  Misura della riduzione: 10%

· Discipline: tutte

· Settimane su cui si opererà la riduzione:10

· Ore di riduzione nell’anno scol.: 30 
Progetto interistituzionale di pre e post scuola

Il progetto, attuato in collaborazione con la Catanzaro Servizi, prevede l’assistenza destinata agli alunni che arrivano a scuola con largo anticipo e/o che non sono nelle condizioni di far ritorno a casa subito dopo l’uscita di scuola. Il servizio attualmente dispone di una sola unità di personale. Si conta in un  suo incremento, al fine di soddisfare le esigenze emerse e le richieste dei genitori degli alunni. 
· Convenzione: Comune di Catanzaro

· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: dalle ore 7.30 alle ore 8.25 e dalle ore 13.00 alle ore 14.00

· Alunni partecipanti:  50/60 alunni della Scuola primaria.
Laboratorio di legalità
              Le attività laboratoriali, conformemente a quanto stabilito dalla L.30/10/08 n°169 ed alle relative Linee guida emesse dall’USR, mireranno, insieme all’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”, a diffondere e consolidare la cultura della legalità e della cittadinanza attiva, tanto più necessarie se si considerano alcuni aspetti della realtà territoriale d’inserimento.

              Le proposte didattiche trasversali ed interdisciplinari interesseranno tutti i campi d’intervento didattico e saranno finalizzate a suscitare riflessioni pertinenti, individuazione di situazioni a rischio, assunzione di corrette modalità di comportamento.

· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: scolastico 

· Alunni partecipanti:  alunni della Scuola primaria.
Laboratorio lingua 
Il laboratorio utilizza il metodo della ricerca-azione per conferire agli alunni il ruolo di protagonisti  e all’attività del leggere una connotazione di momento piacevole, in modo che il gusto della lettura rimanga per tutta la vita. 

Per la realizzazione del Progetto, la Scuola si è dotata di una ricca Biblioteca  che consente la circolazione di testi di narrativa strutturati per la giovane età dei potenziali lettori.

· Tempi:  intero anno scolastico

· Orario: scolastico 

· Alunni partecipanti: alunni della Scuola primaria.   

Progetto “Educare all’Europa”
             La nostra Scuola, sensibile ai riferimenti alla più vasta realtà europea,  consapevole che molti degli obiettivi fissati  permeano già da diversi anni la sua offerta formativa, vuole essere pronta ad affrontare la sfida sui temi del miglioramento del livello culturale delle giovani generazioni, paragonabile a quelli che sono i parametri europei. A tal fine, nelle attività didattiche laboratoriali aventi valenza  trasversale, curriculare ed extracurriculare e nell’ambito delle iniziative promosse dalla partecipazione della Scuola ai Progetti di sviluppo regionale cofinanziati con fondi europei (PON FSE), verranno affrontate e poste in essere proposte pertinenti con il tema progettuale, cioè la realizzazione di un’educazione intesa su parametri comuni con (e per) l’Europa.

· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: scolastico/extrascolastico

· Alunni partecipanti: alunni della Scuola primaria.  

Laboratorio recupero

Obiettivo del presente progetto, facendo leva sui temi della motivazione e degli stili e tempi di apprendimento, è l’ innalzamento complessivo della qualità del processo formativo.


Il trattamento per gli alunni in difficoltà di apprendimento, non sarà settoriale, ma tenderà a recuperare e a modificare la partecipazione complessiva alle attività scolastiche.

· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: scolastico ed extrascolastico

· Alunni partecipanti:  alunni della Scuola primaria.
Laboratorio cinema
            Il Progetto “Il cinema a scuola”, già da alcuni anni, prevede il  coinvolgimento  di alunni e docenti della scuola primaria  nella visione di films  di riconosciuto valore artistico. Le attività mireranno a sviluppare le conoscenze nell’ambito della cinematografia, sia per quanto riguarda l’aspetto tecnico-operativo, che quello storico- artistico- culturale del mezzo cinematografico.

 L’obiettivo dichiarato del progetto è quello di educare i bambini a diventare spettatori consapevoli,  accrescendo  la loro sensibilità estetica e le loro capacità critiche.

La visione dei films sarà preceduta e seguita da percorsi  didattici, in cui saranno  analizzate non solo le sinopsi, ma anche le regole del linguaggio cinematografico complessivamente inteso.  
· Tempi: intero anno scolastico 

· Orario: scolastico (1/2 ore a settimana)

· Alunni partecipanti: alunni della Scuola primaria.
Laboratorio teatro 
L’ipotesi sperimentale relativa al progetto si propone lo scopo di utilizzare l’animazione come strumento formativo intenzionale e non occasionale, di sensibilizzare gli alunni alle attività teatrali, promovendo nel contempo il senso estetico-espressivo, lo sviluppo delle potenzialità linguistiche e gestuali, la sicurezza, l’autocontrollo, l’autostima, la rimozione di condizionamenti psicologici e ambientali. Raccoglie e ripropone anche significative esperienze di sostegno agli alunni con disabilità, finalizzate all’integrazione scolastica.

In tale contesto si colloca anche l’eventuale partecipazione delle classi  ad iniziative di particolare valore formativo, educativo e culturale che potranno emergere, come avvenuto in passato, nel corso dell’anno scolastico.                                                                                   
· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: scolastico/extrascolastico (1/2 ore a settimana)

· Alunni partecipanti: alunni della Scuola primaria
· Gruppi: 17/24 alunni x gruppo

Progetto “Una Regione in movimento”
Il Progetto, inserito nel percorso congiunto Scuola e Sanità, intende diffondere la pratica dell’ attività motoria nella scuola.  

Le attività individuate, coinvolgenti anche alunni della Scuola dell’Infanzia del Circolo, sono le seguenti:

· Scuola dell’Infanzia (bambini dell’ultimo anno): momenti ludici a sfondo tematico (Meeting regionale);

· Scuola primaria (1ª classe): Giochiamo a star bene (Meeting provinciale);

· Scuola primaria (2ª classe):  Giocogym-Atletica (Meeting provinciale);

· Scuola primaria (3ª classe):  Orienteering (Meeting provinciale);

· Scuola primaria (4ª classe):  Giocoatletica-Gym (Meeting provinciale);

· Scuola primaria (5ª classe): Giocosport Minibasket/Minivolley (Meeting provinciale);

· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: scolastico

· Alunni partecipanti: alunni della Scuola primaria e della Scuola dell’infanzia.    

Collaborazione cooperativa sociale “MERISTEMA” 

        Laboratorio ambiente: manutenzione aree verdi scolastiche (plessi Corvo e Aranceto)
· Tempi: nel corso dell’intero anno scolastico saranno individuati i giorni di realizzazione delle attività.
· Orario: scolastico 

· Alunnni partecipanti: alunni del plesso Aranceto ed alunni allocati presso la scuola Corvo. 
ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE SCUOLA PRIMARIA

Laboratorio musicale

Il progetto si propone lo scopo di utilizzare la musica in modo sistematico, per promuovere negli alunni la loro crescita culturale, affinare il gusto estetico, acquisire conoscenze e abilità. La musica, pertanto, sarà vissuta come elemento cognitivo e metacognitivo, in grado di favorire la più ampia libertà espressiva. Sarà avviato un primo approccio con strumenti musicali.

· Tempi: intero anno scolastico

· orario: extrascolastico (2 ore x settimana)

· Alunni partecipanti: 30/40  

· Gruppi: 15/20 alunni x gruppo 

Laboratorio multimediale

L’organizzazione del progetto si basa sul principio che ciascuno di noi ha continua esperienza ed è continuamente immerso nella multimedialità, indipendentemente dalla possibilità di usare un computer. Si vuole dire, in altri termini, che reticolarità e multimedialità sono attività di significazione complessa che non rappresentano le frontiere più avanzate dell’intelligenza artificiale, ma modalità e dinamiche dei processi conoscitivi del nostro tempo. Per tale motivo la multimedialità sarà utilizzata per introdurre il principio della trasversalità nelle discipline e come strumento privilegiato per diversificare i processi di apprendimento. 

Saranno oggetto dei  Laboratori:

· Realizzazione di ipertesti didattici

· Realizzazione di libri-games 

· Esperienze avanzate nell’uso dei software

· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: extrascolastico (1/2 ore a settimana)

· Alunni partecipanti: 80/100  

· Gruppi: 18 alunni x gruppo 

Laboratorio espressivo-creativo
Favorire e stimolare la creatività del bambino, intesa come capacità di individuare forme originali di simbolizzazione e comunicazione, attraverso l’uso di mezzi espressivi diversi (disegno, pittura, narrazione per immagini, ecc.) è lo scopo precipuo del presente laboratorio. Il progetto si sostanzia, inoltre, della possibilità di fornire al bambino un ulteriore strumento di indagine della realtà nella quale è immerso e che è opportuno che colleghi con spirito critico alle sue particolari esperienze e a quelle che la scuola gli offre nel tempo della didattica curricolare.

· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: extrascolastico (1/2 ore a settimana)

· Alunni partecipanti: 60/80  

· Gruppi: 15/20 alunni x gruppo 

Progetti di sviluppo regionale cofinanziati con fondi europei – PON FSE e FESR     


La nostra Scuola, tesa a cogliere tutte le possibilità ed iniziative miranti ad arricchire in maniera sempre più varia e multiforme la propria offerta formativa ed a condurre una sistematica lotta alla dispersione scolastica, elabora annualmente proposte di attività progettuali agli Enti competenti, al fine di reperire i fondi necessari alla loro realizzazione. 

Anche per quest’anno è prevista la realizzazione di un Piano integrato d’intervento per il miglioramento delle competenze degli alunni in:

· Lingua madre (con 7 moduli denominati “Conoscenza e comunicazione ” ed 1 modulo denominato “Linguaggi espressivi”;

· Matematica (con 1 modulo denominato “Osservo, calcolo, sperimento”).
· Tempi: gennaio/luglio 2012

· Orario: extrascolastico (3/6 ore a settimana)

· Alunni partecipanti: 160/180  

· Gruppi: 18/20 alunni x gruppo 

Laboratorio sport “Progetto CAM” 

           Il progetto sarà svolto in collaborazione con l’Ufficio Ed. fisica dell’ USP per l’area di Catanzaro ed in convenzione con il Comune di Catanzaro. Per lo svolgimento delle attività saranno impegnati esperti interni. 

L’obiettivo di fondo sarà quello di valorizzare il linguaggio del corpo e di avvio alla pratica pre- sportiva.

· Tempi: intero anno scolastico

· Orario: extrascolastico (2 ore a gruppo x settimana)

· Alunni partecipanti: 75/80  

· Gruppi: 20/24 alunni x gruppo 

SCUOLA DELL’INFANZIA
Ambiti entro i quali sarà esercitata l’autonomia
· Flessibilità dell’orario scolastico

· Articolazione flessibile dei gruppi sezione

· Insegnamenti integrativi facoltativi

· Presenza di esperti esterni con impegno diretto o di tutoraggio

“La Scuola dell’infanzia e i laboratori”
La caratteristica più significativa delle Scuole dell’infanzia del 10° Circolo è l’organizzazione per  laboratori, già ampiamente sperimentata nel plesso Aranceto con il Progetto A.S.CA.N.I.O (anni 94/95/96/97/98) e nel Circolo a partire dall’anno scol. 1998/99 e fino al decorso anno scolastico. 

Tale impostazione  ha recato notevoli contributi per il miglioramento dell’offerta formativa,  sotto il profilo pedagogico – culturale, metodologico – didattico, nonché  sotto quello  organizzativo-gestionale.

Il modello per laboratori garantisce agli alunni uguali opportunità di fruizione dei tempi, degli spazi, del materiale didattico; favorisce lo scambio di esperienze tra i docenti; consente l’integrazione degli alunni con disabilità; determina, inoltre, il superamento del ruolo tradizionale dei docenti; modifica profondamente lo stile di insegnamento; sollecita la ricerca di comuni codici operativi; dà vita ad una intensa attività di collaborazione fra docenti e fra docenti e genitori. 

Il progetto di Circolo si caratterizza per: 

· La flessibilità  dei tempi: le scuole funzionano dalle ore 8.00 alle ore 15.00 con la dilatazione della fascia di contemporaneità dalle ore 10,00 alle  ore 13,00; 

· La flessibilità degli spazi: in ogni plesso sono stati individuati e strutturati spazi all’interno e all’esterno delle sezioni.

· La flessibilità del gruppo sezione: l’attività laboratoriale prevede un’ articolazione assai flessibile dei gruppi (omogenei  per età o livello di apprendimento).


Di conseguenza, l’orario di servizio dei docenti risulta di  25 ore settimanali, più  3 ore mensili per la programmazione. Delle 25 ore, 15 sono utilizzate per la contemporaneità. Ogni plesso ha designato un docente referente delle attività progettuali.

Le referenti, la docente con Funzione strumentale e la Coordinatrice di Circolo costituiscono il gruppo di lavoro per la progettazione, la verifica, il monitoraggio, la documentazione delle attività.

Flessibilità dell’orario scolastico 

· Misura della riduzione: 15%

· Sfere educative: tutte

· Settimane su cui si opererà la riduzione: 33

Articolazione flessibile dei gruppi sezione
· Organizzazione x laboratori

· Laboratori: n. 4/12

· Tempo destinato ai laboratori:  10 ore settimanali

· Collocazione oraria dei laboratori: fascia contemporaneità

· Gruppi di partecipazione: 13/15 alunni

Continuità   
Le Scuole dell’infanzia del Circolo lavoreranno per la  costruzione  di un archivio didattico, per la pubblicità e la circolarità delle esperienze. 
Nell’ambito della iniziative per la continuità didattica, verrà proposto agli alunni un Progetto di attività motoria promosso dall’ USP (Ufficio scolastico provinciale – Ufficio per le attività motorie, fisiche e sportive  di Catanzaro). 

ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE SCUOLA DELL’INFANZIA
Le attività progettuali coinvolgeranno gli alunni frequentanti la Scuola dell’infanzia di tutto il Circolo.

Progetto “Laboratorio: Nati per leggere”
· Tempi: periodo febbraio/maggio

· Orario: extrascolastico 

· Partecipanti: alunni di anni 3

Progetto “Fantavolando” 
· Tempi: tutto l’anno scolastico

· Orario: scolastico ed extrascolastico

· Partecipanti: alunni di anni 4
Progetto “Laboratorio musicale”

· Tempi: tutto l’anno scolastico

· Orario: scolastico ed extrascolastico

· Partecipanti: alunni di anni 4/5

Progetto ambientale
· Tempi: periodo febbraio/maggio

· Orario: extrascolastico

· Alunni partecipanti: alunni di anni 5

MODALITA' DI VERIFICA 

Indicatori di processo
Per la verifica puntuale del lavoro svolto saranno predisposti incontri periodici tra gli operatori scolastici, con le famiglie, nonché  cartelle e schede da compilare ad opera dei referenti di plesso.

Gli indicatori terranno conto dei seguenti criteri: 

· dati quantitativi: numero dei rientri pomeridiani, numero dei partecipanti, numero dei laboratori, ecc…; 

· risorse impiegate: umane e strumentali; 

· realizzazioni: manifestazioni, spettacoli, ecc…; 

Le verifiche saranno finali. .

Un'attenzione particolare sarà riservata agli alunni disabili e/o in difficoltà di apprendimento.

In tal caso, gli indicatori saranno più specifici: 

numero degli alunni, dati sulla loro frequenza, sulla loro partecipazione alle attività e all'organizzazione delle iniziative, assolvimento dei compiti quotidiani, apprendimento e accrescimento delle competenze, riduzione graduale dei comportamenti aggressivi e/o irregolari.

Indicatori di risultato
Per la valutazione degli obiettivi raggiunti dovranno essere predisposte delle schede, che saranno compilate dai docenti  ed i cui indicatori di risultato dovranno tenere conto di:

· Criteri di efficacia. Le opportunità formative che la scuola assicura dovranno rispondere ai bisogni degli alunni in termini di rimozione degli svantaggi di partenza, innalzamento del successo scolastico, regressione di comportamenti aggressivi, crescita dell'autonomia, dell'autocontrollo e della fiducia in sé, sviluppo di attitudini ed interessi, normalizzazione delle condotte irregolari, cura dell'igiene.

· Criteri di flessibilità.  Il  potenziamento del tempo scuola, la graduale rivisitazione dell'impianto modulare, l'integrazione tra scuola ed extrascuola, la costruzione di percorsi didattici alternativi, dovranno essere effettivamente fruibili da parte di tutti gli alunni. 

· Criteri di equità. A ciascun alunno dovranno  essere offerti percorsi formativi differenziati e, comunque, tali da connotarsi per una reale fruibilità da parte dei soggetti cui sono rivolti. Sarà significativo, sotto questo profilo, la verifica della frequenza degli alunni nomadi e  dei traguardi raggiunti da questi ultimi e dagli altri alunni in forte difficoltà di apprendimento.

· Criteri di efficienza. La verifica dovrà dimostrare il saldo attivo tra i successi conseguiti, rispetto alle risorse impegnate. 

DOCUMENTAZIONE 

· Progetto generale

· Progetti didattici

· Schede di monitoraggio per famiglie ed alunni

· Analisi e tabulazione dei documenti di valutazione

· Schede per la rilevazione degli indicatori di posizionamento

· Schede di monitoraggio dei processi

· Schede di verifica e valutazione dei risultati

· Cartelle e schede di rilevazione  per docenti 

· Materiali prodotti dagli alunni

· Materiali di sintesi delle attività anche in forma multimediale.

                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                      Prof.ssa CONCETTA CARROZZA
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